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«Liutai senza frontiere»,
un’attività da conoscere

«A Cuba ci sono ragazzini
che se gli metti in mano una
scarpa con quattro corde, riesco-
no a tirare fuori melodie e mu-
sica»: usa quesa efficace imma-
gine Sergio Gasperat (foto a de-
stra), presidente del Circolo
trentino di La Louviere (Bel-
gio), per sottolineare il grande
talento musicale della gioven-
tù cubana. Talento che però
spesso non può esprimersi al
meglio per l’impossibilità di
avere uno strumento di discre-
ta qualità a disposizione.

Proprio per tentare di dare una
risposta a questo problema, nel
2001 è stata fondata in Belgio
l’organizzazione non governa-
tiva «Luthiers sans frontieres»
(Liutai senza frontiere).

Gasperat è uno dei fondatori,
assieme a Paul Jacobs ed Alain
Bonne. Obiettivo dell’associa-
zione è istruire e formare perso-
ne che possano poi  costruire e
riparare strumenti musicali in
quei paesi dove non esiste un
simile servizio.

Attualmente «Liutai senza
frontiere» è attiva a Cuba, in
Kenia e in Palestina.

Sono una settantina i liutai di
dodici diversi paesi  che si met-
tono volontariamente a dispo-
sizione per tenere corsi di for-
mazione e per riparare strumen-
ti nei laboratori allestiti da «Liu-
tai senza frontiere».

Anchre Sergio Gasperat ha
trascorso un periodo a Cuba
nell’aprile del 2004: un’espe-
rienza intensa e indimenticabi-
le, soprattutto perché offre la
possibilità di aiutare chi non ha
i mezzi per esprimere al meglio
le proprie qualità artistiche.

«È incredibile vedere la faci-
lità e la bravura con le quali i
giovani cubani suonano ad

esempio il violino: ed è un pec-
cato che debbano accontentar-
si di strumenti di bassa qualità,
spesso in pessimo stato di con-
servazione o che non abbiano
la possibilità di sistemarli quan-
do necessitano di riparazioni»,
spiega Gasperat, che fra i tanti
episodi vissuti ne ricorda in
particolare uno.

Quello di un padre che si pre-
sentò al laboratorio - allestito
presso il Museo San Francisco
a L’Avana - per portare a ripa-
rare il violoncello del figlio: e
come «custodia» usava un sac-
co per le patate. E quando due
giorni dopo tornò per riprende-
re il violoncello aggiustato,
consegnò a Gasperat una botti-
glia di rum.

La principale fonte di soste-
gno finanziario dell’attività di
«Liutai senza frontiere» viene
dalla Regione Vallone in Bel-
gio e da donazioni di altre isti-
tuzioni e singoli cittadini.
Gasperat lancia un appello a
chiunque voglia dare un con-

tributo alle iniziative dell’asso-
ciazione, invitando a fare do-
nazioni (vedi box su questa stes-
sa pagina).

Ma sono anche benvenuti
strumenti in disuso, archetti per
violini, ponticelli, corde: tutto
quello che può essere utile per
costruire o riparare uno stru-
mento. «Se fra i lettori della ri-
vista c’è qualcuno che può dar-
ci una mano in questo senso -
afferma Gasperat - può prende-
re contatto con “Liutai senza
frontiere” o consegnare diretta-
mente presso la sede della
Trentini nel mondo eventuali
strumenti o accessori».

L’anno scorso la scuola di
liuteria di Cremona ha regalato
una decina di violini, tre viole
e cinque violoncelli: nel corso
degli anni altre donazioni sono
state fatte da alcune scuole di
liuteria in Francia e in Gran
Bretagna. E anche un violino
costruito da Sergio Gasperat è
adesso fra le mani di un giova-
ne cubano.

Nato nel 1950 a Cembra ed
emigrato in Belgio con la fami-
glia all’està di dieci anni,  Ser-
gio Gasperat ha scoperto in
maniera del tutto fortuita la sua
passione per la liuteria.

Di professione idraulico spe-
cializzato in impianti di riscal-
damento, un giorno fu chiama-
to a fare una riparazione in un
laboratorio di liuteria: «veden-
do quelle persone lavorare,
sono rimasto incantato e decisi
che volevo imparare anch’io».
Comincò così a frequentare il
laboratorio, divenne grande
amico degli anziani liutai che
vi lavoravano, fece tesoro dei
loro insegnamenti fino ad im-
parare in prima persona come
si costrtuisce un violino.

Finora ne ha costruiti cinque:
per ognuno, circa un anno di
lavoro. Tre li conserva in casa,
uno lo ha regalato al figlio di
un cugino che vive a San Mi-
chele all’Adige e uno - con
grande soddisfazione di Gaspe-
rat - è a Cuba.
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